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Buonasera, riprendiamo i lavori interrotti questa mattina. Oggi pomeriggio il tema è molto più ampio: «Il inecenatismo 
musicale dei Farnese, problemi di metodo e prospettive di ricercaa. 

Prima di introdarre le relazioni dei due studiosi gentilmente intervenuti, vorrei,fare qualche piccola precisazioize su qliaiito 
è stato detto stamattina sull'eventzialità di or-ganizzare dei concerti farnesiuni. A questo proposito voglio ricordare che esiste 
un progetto del Gruppo d i  Ricerca e Sperimentazione Musicale, che ha giù inviato al Dipartimento Spettacolo della Presidei~za 
del Consiglio dei Ministri (ex  Ministero del Turismo e dello Spettacolo) una richiesa di contrihuto per l'attività coricertistico 
1994, nella quale è prevista tra l'altro la programi~zazione di un ciclo di coi~certi,farnesiani. Si tratterù, se otrerrenio ilpatroci- 
ilio richiesto, di vedere qualepotrù essere la collaborazione degli Eriti locali: in ogni caso esiste .sin d'ora una reale e coilcreta 
prospettiva per In realizzazione delprogetto in tenzpipiutiosto bpovi. 

Vorrei segnalare, per chi nori fosse stato presente ai loi~uri della inatrinata, che dagli interveiiti sono emerse nmnei-ose e sti- 
molanti indicazioni sulle abitudini musicali nella Tuscia farnesiana: in pai-ticolare sono emersi il tema degli apporti musicali 
alle rappresentazioni teatrali del periodo e il rema della prritica dei gruppi struineiztali che, come diceva ilprofessor Arcangeli, 
già esistevano prinza dell'avventu dei Furnese. 

Dopo le relazioni in prograninin per questo pomeriggio, proporrei una presentazione dettagliata delle sclzede bibliogrufiche 
che ahhiamo preparato. Seguirà una tavola rotonda per chiarire ulteriormente le reali prospettive di ricerca in loco. Pertanto 
invito chi fosse interessato aportare avanti il nostro programma di studio a fermarsi per partecipare al dibattito. 

La parola alprofessor Claudio Anr~ibaldi. 
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